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Lettura per una 
crescita globale
La presentazione al liceo “Carli” del Premio Campiello Giovani e la necessità 
di rivalutare la lettura e la scrittura nei percorsi formativi degli studenti

Cultura
DI MARIO GARZONI

UN MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE AL LICEO “GUIDO CARLI”

merito di sottolineare l’importanza 
che rivestono lettura e scrittura nel 
modello didattico e educativo pro-
posto anche in una scuola come il 
liceo “Carli”, voluto dall’Associazio-
ne industriale bresciana per rispon-
dere ai bisogni formativi del mon-
do dell’imprese, sempre votato alla 
tecnologia. Lettura e scrittura sono 

I risultati della recente indagine Ocse-Pisa mettono in 
luce la necessità di un rinnovato impegno di sistema, 
che non può più essere delle singole scuole

considerate e praticate come abilità 
fondamentali per la crescita delle 
future generazioni. Un approccio 
formativo non convenzionale, u-
na didattica per competenze che 
permetta agli studenti di diventare 
sempre più soggetti attivi nella co-
struzione dei loro saperi, di svilup-
pare competenze di analisi e pen-

Quasi in concomitanza con i da-
ti dell’indagine Ocsa che metteva 
in risalto le competenze tutt’altro 
che brillanti degli studenti italiani 
nel campo della lettura rispetto ai 
“colleghi” europei, a Brescia veni-
va presentato, il Premio Campiello 
Giovani, concorso letterario pro-
mosso e organizzato dalla Fonda-
zione “Il Campiello - Confindustria 
Veneto”, rivolto a giovani di età 
compresa fra i 15 e i 22 anni per la 
scrittura di un racconto a tema li-
bero in lingua italiana. Autori come 
Primo Levi, premiato nella prima 
edizione del Campiello (1963), o 
più recentemente, per citarne solo 
alcuni, Carofiglio, Abate, Balzano, 
Di Pietrantonio, Vinci, sono passati 
attraverso il premio.

Lancio. Il lancio del concorso, che 
è stato ospitato dal Liceo Guido 
Carli di Brescia, ha seguito di pochi 
giorni la pubblicazione dell’indagi-
ne Ocse - Pisa 2018, che ha indaga-
to le competenze in lettura, mate-
matica e scienze dei quindicenni 
di 79 Paesi. 
L’indagine ha riportato per il com-
plesso degli studenti italiani risul-
tati in lettura inferiori alle medie 
Ocse e in peggioramento rispetto 
a quelli del 2000 e del 2009, dati 
composti da performance più ele-
vate per gli studenti liceali, rispet-
to a quelli degli altri istituti, e che 
evidenziano forti divari territoriali 
tra le aree del Paese, con risultati 
del Nord Ovest e Est in generale al 
di sopra della media Ocse, mentre 
quelli del Sud e delle Isole sono 
drammaticamente al di sotto. 

Incontro. L’incontro bresciano, ol-
tre che momento di presentazione 
della proposta culturale, ha avuto il 

L’impegno educativo di un maestro per la costruzione della vita buona 

del Prof. Giuseppe Mari. Non solo, 

ma l’amicizia e la frequentazione 

dei relatori e di molti partecipanti al 

convegno con il Professore, ha dato 

ai vari interventi un “colore tutto 

particolare”, facendo vibrare quella 

passione per la vita buona che solo 

un’educazione integrale promette 

e dona.

Competenza e passione educativa – 

come è emerso dai vari interventi – 

sono gli assi portanti di un cammino 

da costruire giorno-per giorno 

in una circolarità creativa in cui 

giovani e adulti, genitori e maestri, 

società e famiglia, sono impegnati 

A Venezia nei giorni scorsi un convegno 

di studi per ricordare, a un anno dalla 

morte, la figura di Giuseppe Mari

Ricordo
DI ENRICA ROSANNA

Il 7 dicembre scorso si è svolto 

All’Istituto Universitario 

Salesiano di Venezia un convegno 

internazionale in memoria di 

Giuseppe Mari, scomparso nel 2018. 

Illustri relatori stranieri e italiani 

sono intervenuti su tematiche di 

ricerca a lui particolarmente care, 

sottolineandone sia l’elevata statura 

intellettuale che la grande umanità e 

sensibilità. Il titolo e il sottotitolo del 

Convegno, dicono “in nuce” il fuoco 

che ha orientato le riflessioni dei 

Relatori: il filone educativo, quella 

passione per le giovani generazioni 

che ha caratterizzato la missione 

giorni con la lampada della costanza, 

del sacrificio, con ostinazione e 

innanzitutto con affidamento 

fiducioso in Colui che è la Verità, 

da Cui discende ogni sapienza e 

intelligenza.

Riferendomi a quanto affermato dal 

Preside dello IUSVE, a conclusione 

dei lavori, credo di poter dire che 

la giornata vissuta non debba 

essere considerata come “un bel 

libro da riporre in biblioteca”, ma 

piuttosto sia un invito a tener vive 

e a sviluppare creativamente le 

riflessioni prodotte/ indotte dalla 

lettura attenta e appassionata 

degli scritti di Giuseppe Mari. Un 

invito rivolto in particolare ai suoi 

studenti e alle autorità accademiche 

affinché dal seme gettato nasca un 

laboratorio di Ricerca-Docenza-

Apprendimento che sia l’humus su 

cui costruire una vita buona.

insieme nell’affrontare le inevitabili 

fatiche, ma anche le gioie, di quella 

formazione continua, che favorisce 

la crescita personale e comunitaria e 

aiuta ad essere responsabili in prima 

persona e corresponsabili insieme 

della costruzione della vita buona.

Ascoltando le varie relazioni, 

esposte con rigore e semplicità, 

è stato spontaneo ricordare e 

incontrare il Prof. Mari innanzitutto 

come “uomo”. Uomo di mente e di 

cuore, tutto d’un pezzo, che non 

solo ha profuso nei suoi scritti e nei 

contatti con colleghi e studenti il 

meglio della sua intelligenza e del 

suo studio, ma la sapienza del suo 

vissuto di uomo, marito, padre, 

cittadino, credente. E poi lo studioso, 

il pensatore sempre impegnato in 

un processo di ricerca e formazione 

continua nella convinzione che “il 

farsi del sapere” è da scavare tutti i 
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Sabato 21 dicembre 
alle 15 nella Sala della 
Comunità delle Fornaci
il concerto del coro
“Di nota in nota” per Ant

Sforzi. A preoccupare, però, non 
sono i dati in senso stretto, ma quel-
la che sembra la sostanziale inca-
pacità del sistema di fare argine a 
una situazione che non può essere 
definita un’emergenza. 
Che “investire con forza nella scuo-
la” sia una delle priorità del Paese 
è cosa da tempo risaputa. 
Occorre però passare dalle parole 
ai fatti, serve uno sforzo generaliz-
zato e non solo affidato alla buona 
volontà e all’intraprendenza di sin-
gole realtà scolastiche, come il ca-
so del Liceo Guido Carli e di tante 
altre istituzioni del pubblico e del 
privato. 
Realtà che, nonostante risorse sem-
pre più scarse e il moltiplicarsi di 
richieste che arrivano al mondo 
della scuola, cercano tenacemen-
te di tenere duro, non certo per 
migliorare le posizioni di una clas-
sifica che lascia il tempo che trova, 
ma per dare agli studenti, così co-
me avviene al Carli e in tante altre 
realtà, reali strumenti di crescita e 
formazione globale.

siero critico, di comprendere, co-
noscere, valutare e utilizzare testi 
e notizie, distinguendo tra notizie 
fondate e fake news, di sviluppare 
le capacità di scrittura descrittiva, 
argomentativa, narrativa, sia tradi-
zionale che creativa non possono 
prescindere da quanto può arrivare 
dalla lettura e dalla scrittura. 

Risultati. D’altra parte il punteggio 
conseguito dall’Italia nell’indagine 
Ocse rispetto alla lettura (476 con-
tro 487 della media europea, dato 
che colloca il nostro paese tra il 23° 
e il 29° posto) che al mondo della 
scuola, nel suo insieme, un gran-
de sforzo. Perché se il dato 2019 è 
abbastanza stabile rispetto all’ulti-
ma rilevazione del 2015 (485), sia 
pure con uno scivolamento verso 
il basso, indica un pericoloso sci-
volamento verso il basso rispetto 
agli anni precedenti: i ragazzi ita-
liani sono peggiorati e hanno perso 
11 punti rispetto al 2000 e altri 10 
punti rispetto a dieci anni fa (2009) 
nelle competenze di lettura.


